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Ricordate la favola dei fratelli Grimm
intitolata i MUSICANTI DI BREMA?
C'era una volta un asino che il padrone
voleva uccidere e che decise di incammi-
narsi verso Brema, dove sperava di poter
vivere facendo il musicante. Incontrò un
cane, malridotto, e l'asino gli disse:
"Vieni a Brema con me. Laggiù faremo
fortuna con la musica: io suonerò il liuto
e tu mi darai il ritmo con il tamburo". Il
cane accettò la proposta e s'incamminò
con il nuovo amico. Non avevano percor-
so molta strada che s'imbatterono in un
gatto che miagolava disperato. "Sono
vecchio e soffro d'artrite" si lamentò.
"Vieni con noi a fare il musicista a
Brema" gli proposero l'asino e il cane, ai
quali si aggiunse poi un gallo. Quando si

avvicinarono i briganti, una notte, nel
bosco, in silenzio perfetto l'asino appog-
giò le zampe sul davanzale, il cane balzò
sul dorso dell'asino, il gatto si arrampicò
fin sulla testa del cane e il gallo si appol-
laiò sulle spalle del gatto. Quindi ad un
cenno dell'asino, diedero inizio al loro
primo concerto … e fu tutto un ragliare,
abbaiare, miagolare e schiamazzare. I
briganti, sorpresi e spaventati, se la die-
dero a gambe. Era nata l'orchestrina I
MUSICANTI DI BREMA. Ora decidete
voi chi tra Chiodi, Catarra, Brucchi e
Mastromauro sia l'asino, il cane, il gatto
e il gallo. Perché anche loro hanno costi-
tuito una divertente quanto chiassosa
orchestrina: I MUSICANTI DEL
BRAGA, per la serie: "N'ge vo' lascià

prùbbje ninte". Chiodi è governatore della
regione, commissario alla sanità e al terre-
moto, impegnato per molte ore al giorno
per tutte le sue incombenze, ma ora vuole
occuparsi di musica e far parte dell'orche-
strina. Anche Brucchi, che già deve conti-
nuare a fare il sindaco, il medico e tante
altre cose, vuole occuparsi di musica... e
Catarra, presidente della provincia, che
pure non ha tanto tempo a disposizione,
crede però di averne ancora un po' da
impegnarsi come musicante. Quanto a
Mastromauro mette nella terna l'uscente
Melarangelo, ma solo per far vedere e per
cortesia, indicando anche se stesso, come
se avesse sempre amato la musica. Eccoli
I MUSICANTI DI BRAGA. Se la suonano
e se la cantano. Poi Melarangelo passerà
tra gli astanti col piattino, raccogliendo le
offerte per i colleghi.



Prefettura ,  una  lettera TOP

SECRET e tutto è bloccato.  I l  tea-

tro nuovo non si  fa p iù… le pietre ( i

repert i)  d i  quello  ant ico romano

Teramo Nostra

non le vuole far

s p o s t a r e … C h e

s u c c e d e ? C h e

tegolata,  Brucchi!

E  adesso  pove-

r ' uomo?  Non  ha  potuto  nemmeno

rivelare ciò che c'era scritto nella

lettera della Prefettura che ha

bloccato tutto.  Deve restare tutto

in segreto… come in confessionale.

I l  nuovo teatro brucchiano cala i l

s ipario ancora prima di  averlo alza-

to.  Che tegola in testa a Maurizio!

Aveva fatto di  tutto per portare

avanti  i l  project-

f inanc ing ,  d i r i t to

come un  treno ,

sordo  come una

campana, arrogan-

te come uno che

comanda davvero.  Aveva ribadito :

avanti  tutta! I l  teatro si  fa e con

le f irme del reveredum si  riempie

un water intero.  Poi ,  all ' improvviso,

ecco… una lettera dalla

B R U C C H I ,  C H E  T E G O L A T AB R U C C H I ,  C H E  T E G O L A T A

Capitò anche all'ispettore Maigret,
come ci ha raccontato George
Simenon, di essere indagato lui dopo
aver indagato tanti presunti colpevo-
li. L'ispettore Varrasso è stato sotto-
posto anche lui ad indagini, ma non
da solo, bensì insieme con i suoi fidi
(mica tanto) collaboratori: il dott.
Antello e il dott. Ambrosio. Maigret
alla fine fu assolto, l'ispettore
Varrasso spera di essere assolto
anche lui, ma sente per ora sopra di
sé il fiato degli indagatori e tutto per
una nomina contestata. Non tutte le
inchieste e non tutte le nomine esco-
no con il buco e alla fine, nominando

Roby Marga, pare che mai nomina
sia stata più precipitosa e di non
buona Marga. L'ispettore Varrasso si
trova ora lui al centro di un'inchiesta
e teme che qualcuno possa riuscire a
fargli la festa. Per ora deve pausare la
sua ricerca dei killer della sanità
teramana e guardarsi con circospe-
zione in casa propria, riesumando le
sue carte e le sue scartoffie, collo-
quiando con i suoi avvocati e far
fronte perfino a quelli di Petrella, che
non si dà per vinto e lo incalza. Una
battuta d'arresto per l'ispettore
Varrasso, il quale spera che non si
parli di corda in casa dell'impiccato.

CCAARRO DIREO DIRE TTTTOO RE,RE,

SSAANNTTAARRIGIGAA DDA CA CAASCISCIAA

-- NEL SENSO CHE INNEL SENSO CHE IN

QUELQUELLL A CA CAASCISCIA CIA CI

FFAACECE VVA ENA ENTRTR AARERE

TUTTTUTTOO -- DDA BA B UONUON

PRPROOVV VEDIVEDI TTOO RERE . . .. . .

PRPROOVV VEDEVEDE VVAA

AALLLELE PRPROOVV VISVISTE.TE.

LE AVVENTURE DELL’ISPETTORE VARRASSOLE AVVENTURE DELL’ISPETTORE VARRASSO
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HACKER IIN RREDAZIONE
Si sono infilati a sorpresa telematicamente violando
firewall e password e hanno taroccato i nostri pezzi...

La polizia postale è sullo loro trac-
ce e quando prima li prenderà.
Due noti hacker internazionali -
che si spacciano da sempre per
giornalisti - si sono infilati nella
nostra rete telematica, violando la
barriera di protezione costituita
da centinaia di firewall e centinaia
- ma che dico centinaia... migliaia!
- di password e hanno cambiato i
nostri pezzi, sia quelli destinati
all'edizione cartacea che quelli
destinati all'edizione on-line.
Hanno rubato i nostri scoop,
appropriandosene per rivenderli al
miglior offerente  - proprio come
facciamo noi - e hanno sostituito i
nostri articoli, quelli delle nostre
prestigiose firme... con delle ciofe-
che scritte da illetterati. I due hac-
ker sono pericolosissimi e il mese
scorso avevano già violato la rete
più volte e si erano introdotti inde-
bitamente nelle pagine di giornali
prestigiosi come il nostro, il Wall
Street Journal e altri ancora più
prestigiosi di noi... come il New
York Times. Il loro nome di batta-
glia è Asterix e Obelix, ma in
America sono noti anche con il
nome di Stallio e Ollio, perché
sono uno magro magro e l'altro
grasso grasso. Nella nostra edizio-
ne online, l’altra notte, si sono
divertiti a togliere una esse alla
parola tassisti e così i nostri lettori
si sono ritrovati a leggere articoli
che parlavano di TASSITI, senza
sapere chi fossero. Quando hanno
letto che scioperavano i tassiti,
non hanno capito a che cosa ci
riferissimo, tanto più che un titolo
rimandava all'altro e l'altro parlava
addirittura di TASSITI ABRUZ-
ZESU. Tutti i lettori hanno scarta-
bellato i dizionari per cercare di
capire chi fossero i tassiti che
erano scesi in sciopero, ma non
sono riusciti a capirlo. Allora ci
hanno subissato di telefonate per
segnalarci il misfatto... sì, perché
noi non l’avevamo notato... tanto
la gente non legge più niente e la
cosa più importante è riempire le
pagine. In un comunicato di
rivendicazione lasciato dai malvi-
venti sul tavolo del nostro
Direttore, Grand Uff., Natural
Prestanom, ecc... I vigliacconi
hanno confessato il misfatto e
hanno minacciato di compierne
altri... ben più eclatanti.

ECCOECCO

I VVIGLIACCONII VVIGLIACCONI
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Si chiama Lamberto ed è uno
che conta… conta… conta…
conta molto. Voce del verbo con-
tare... con tutti i suoi significati.
Lamberto Quarta ha sempre
contato e continua a contare.
Era stato abbattuto dagli strali
della Magistratura, è stato ridot-
to come è stato ridotto, ma ha
continuato a contare, sempre di
più. Il suo viene ormai chiamato
il Quarta potere. E' che la quali-
tà e la quantità dei suoi amici è
tale e tanta da non temere con-
fronti. Il vizio è manifesto come
la virtù. Tra i socialisti si è
distinto e anche un po' più in là.
Inventato da Del Turco ha poi
inventato tanti Del Turchini,
continuando a rimanere al cen-
tro di tanti maneggi... sempre
con la valigia in mano, perché in
una valigia ce ne entrano di
mele! Come aveva teorizzato Del
Turco commentando i fatti della
politica e della sanità con il Ras
Angelini. Lamberto è esperto
nei conteggi, lo ha dimostrato...
e lo è anche nel dare consigli,
che lui chiama consulenze. Gli
abruzzesi le chiamano flatulen-
ze, perché sono consulenze in
odore non certo di santità... e
tanto meno di sanità. Ma ormai
siamo abituati a tutto... anche a
vedere il Quarta Potere raffor-
zarsi sempre di più. Chiodi o
non Chiodi, Pace o non Pace... è
Quarta che conta… sempre di
più. Tutto questo non essendo,
Lamberto, nè politico e nè tecni-
co... sta tutta qua la mandrakata.
Lamberto non esiste... nè allo
stato solido, nè allo stato liqui-
do... e tanto meno allo stato gaz-
zoso... nonostante abbia consi-
gliato ad un noto produtore di
“gazzose” di imbottigliare le sue
di cui sopra flatulenze.

FLATULENZE

BEN PAGATE
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